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Associazione di psicologia umanistica-esistenziale

Seminario  26-27-28 Maggio 2006

Villa Elena da Persico – Affi (Vr)
“La Corporeità nella relazione Psicoterapeutica”

Fenomenologia delle esperienze  psico-corporee

Venerdì 26

Ore       17,00             Introduzione ai lavori  (Dr. Maurizio Maioli)

“           17,15             “Il Corpo ed il suo linguaggio: fenomenologia della presenza

                                      Psico-corporea” (Prof. Giulio Fontò)
“           18,30              Confronto e discussione

“           19,30              Conclusione e cena

Sabato 27

Ore    9.00                 “Il contatto: il corpo nella relazione psicoterapeutica”
                                  (Dr.ssa Livia Geloso)
“        10,00                Coffeebreak

“        10,30                Lavoro in piccoli  gruppi.

“        13,00                Pranzo

“        15,30               “Il lavoro sul trauma attraverso il corpo” (Dr. Alberto Dazzi)
“        16,45               Coffebreak   
“        17,15                Lavoro in piccoli  gruppi.  
“        18,30                “Il corpo racconta la sofferenza: la rappresentazione della 

                                  melanconia nelle arti figurative… a margine della mostra 

                                    “mélancolie”  al Grand  Palais di Parigi” (Dr. Maurizio Maioli)                     

“        20,00                Cena.

Domenica 28

Ore    9,00               Intergruppo, feed-bak e confronto.
 “      10,15               Integrazione e sistematizzazione di quanto emerso. 

                                (Dr. Gian Luca Greggio)              
“       11,15               Valutazioni conclusive e consegna questionari ECM

“       12,15               Fine lavori.
Motivazioni del seminario - La Corporeità nella relazione Psicoterapeutica : Fenomenologia delle esperienze Psico-Corporee.

Le motivazioni che sono all’origine del seminario di studio ”La corporeità nella relazione Psicoterapeutica: fenomenologia delle esperienze psico-corporee”, derivano dal bisogno per noi Psicoterapeuti di affrontare il problema della corporeità quale presenza imprescindibile  e decisiva nell’incontro psicoterapeutico. Se è vero che il sapere psicologico ha costituito se stesso separando l’oggetto del suo conoscere , la psiche, dal corpo, relegando quest’ultimo a sostrato dell’accadere psichico, cercheremo di rifondare il sapere psichico, recuperando quell’originaria e fondante presenza che è costituita dall’unità di corpo e psiche, vale a dire, recuperando la comprensione dell’esistere a partire dalla  esclusiva modalità di aprirsi al mondo come corpo-psichico, come Leib, come corpo-vivente e non come Korper, secondo l’nsegnamento di E. Husserl  e del metodo  fenomenologico.

Dopo un’ampia disamina delle esperienze psicocorporee  che    l’indagine fenomenologica ( da E. Husserl a  Merleau Ponty, da J.P. Sartre e  K. Jaspers  a E. MinKowski ed E. Borgna) descrive al di là di ogni forma di riduzionismo, cercheremo di considerare come fattivamente la corporeità del soggetto può divenire nella relazione terapeutica, non solo supporto di segni ( simbolo), come  linguaggio da ascoltare e comprendere, ma anche “strumento” dello stesso processo psicoterapeutico. In questo senso verranno prese in esame le metodologie di psicoterapie a mediazione corporea, in particolare quelle che si rifanno a W. Reich, nel tentativo di andare oltre l’impostazione riduzionistica presente nel suo impianto teorico e metodologico. In questa area tematica si inserisce il contributo del lavoro sul trauma attraverso il lavoro sul corpo elaborato da Peter A. Levine.
Il seminario è a numero chiuso proprio per permettere ai partecipanti un maggior coinvolgimento attivo attraverso i gruppi di discussione in modo da facilitare l’apprendimento dei contenuti trasmessi.

      1° Abstract
Il corpo ed il suo linguaggio: fenomenologia della “presenza” psicocorporea.

Ciò che mi appartiene in modo esclusivo, sono io stesso nella misura in cui coincido con  il mio corpo. Io sono corporeo, e questo attributo non mi può  essere tolto se non togliendo me stesso con tutte le mie determinazioni, il corpo quindi non è un " attributo ", ma è il soggetto stesso nella condizione fondamentale della sua determinatezza.  

L’intervento mira ad evidenziare come il soggetto reale è sempre  un soggetto corporeo. La corporeità dunque non è una qualificazione del soggetto, ma un  modo di essere ed esistere del soggetto stesso; non diciamo soltanto " io ho un corpo " ma " io sono il mio corpo ". Si  dimostrerà come, all'identità soggettiva, il corpo non appartiene in quanto         " avere " ma in quanto    " essere "; il soggetto  quindi in quanto tale ed in quanto soggetto puramente esistente, è il suo corpo. Per questo motivo parlare di corporeità del soggetto e di soggettività del corpo significa indicare la reciproca appartenenza del corpo e del soggetto, quindi corpo-soggetto che, a differenza degli altri corpi materiali che mi circondano, io riconosco il corpo come il mio corpo.

    2°Abstract
“Il contatto: il corpo nella relazione psicoterapeutica”
Lavorare sul contatto significa comunicare consapevolmente attraverso il corpo, significa consapevolizzare il linguaggio del corpo individuando in questa pratica ciò che sostanzia la nostra ricerca di senso. Sulla base del presupposto che la ricerca di senso si attua originariamente e primariamente attraverso il contatto corporeo, attraverso la percezione e il movimento. Dunque, che  la nostra "verità" umana, personale e condivisa, si manifesta e si sostanzia dei vissuti corporei condivisi. La qualità degli sguardi, l'impatto della presenza, le vibrazioni dei suoni emessi e percepiti, il tatto, gli odori sono il tessuto del nostro essere per noi stessi e per l'altro, nonchè il teatro dell'incontro tra natura e cultura.
   3° Abstract
 “Il lavoro sul trauma attraverso il corpo”
Il lavoro, dopo una breve sintesi sullo sviluppo del concetto di trauma nella storia della psicologia clinica,  presenterà il  pensiero e il modello operativo di Peter A. Levine, chiamato Somatic Experiencing©, un metodo per la risoluzione dei vari tipi di traumi.

Nell’esperienza trentennale di questo medico e psicologo americano viene considerata traumatica ogni esperienza che venga vissuta come minacciante  la propria sopravvivenza e che veda una condizione di ‘congelamento’ e di irrigidimento della naturale ed istintiva reazione di fuga o lotta dell’individuo. Il metodo di risoluzione del trauma sviluppato da Levine ha l’obiettivo di favorire la scarica dell’enorme quantità di energia accumulata nell’ organismo a causa di questa reazione bloccata, attraverso una sequenza di fasi di profondo lavoro corporeo, favorendo quindi anche la naturale risposta di autoregolazione dell’organismo. Saranno quindi sviluppati argomenti quali: le varie tipologie di trauma, cosa accade nel nostro organismo durante l’esperienza traumatica, la reazione all’evento, le varie categorie di trauma, i sintomi e i differenti effetti sul nostro organismo. 

Verrà infine considerato quanto questo metodo può essere integrato nella Terapia Centrata sul Cliente di Carl R. Rogers, evidenziando soprattutto i punti di convergenza tra i due approcci.
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